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Con misure economiche e sociali 

Nlmiroy prepara 
una sfrategia 

contro la 
disoccupazione 

Confermati dal primo ministro gli im
pegni in materia di nazionalizzazione 

Occupate 
le ambasciate 

iraniane 
in Olanda, 

Belgio, Svezia 
L'AJA — Studenti demo
cratici Iraniani che si op
pongono all'attuale regi
me integralista Islamico 
dell'ayatollah Khomeini 
hanno occupato ieri — 
per protestare contro le e-
secuzioni che si susseguo
no quotidianamente nel 
loro paese e contro 11 cli
ma di repressione che si 
fa sempre più pesante — 
le ambasciate di Teheran 
all'Aja (Olanda) ed a Bru
xelles (Belgio). 

«Khomeini assassino. 
Viva Bani SadrN, hanno 
scritto sulle pareti (in te
desco e in «farsi») i giovani 
che hanno occupato la se
de dell'Aja, che proveni
vano dalla RFT. Al mo
mento dell'irruzione, il 
personale dell'ambascia
ta si era dato alla fuga. 
Tutti i giovani, che la po
lizia olandese ha quasi su
bito tratto in arresto, era
no disarmati. 

A Bruxelles, l'occupa
zione della sede diploma
tica iraniana si è protrat
ta per un'ora: dopo di che, 
i 20 studenti che l'hanno 
effettuata, l'hanno ab
bandonata pacifi
camente, accogliendo 1' 
invito della polizia belga. 

Si è appreso che i giova
ni che hanno occupato la 
sede dell'Aja fanno parte 
dell'organizzazione «Pey-
kar« (sinistra), militanti 
della quale avevano se
questrato lunedì, per 
quattro ore, l'ambasciato
re di Teheran a Stoccol
ma, sua moglie ed un fun
zionario dell'ambasciata, 
arrendendosi poi — senza 
creare incidenti — alla 
polizia svedese. 

Abadan 
è stata 
ripresa 

dalle truppe 
di Teheran 

TEHERAN — In Iran, le 
esecuzioni capitali conti
nuano con un «ritmo* 
drammatico, tragico. Nel
le ultime ore, in diverse 
città, altre 41 persone so
no state passate per le ar
mi: 35 accusate di «aver 
svolto attività controrivo
luzionaria». 

Lunedì, la stampa di 
Teheran aveva dato noti
zia di altre 44 esecuzioni. 
«Per sgombrare il campo 
del cammino della rivolu
zione islamica dai corrotti 
che ostacolano la marcia 
verso Allah» — ha scritto 
il quotidiano «Jomhurre 
Eslami», organo del Parti
to della Repubblica isla
mica (khomeinista) — 
•non c'è altra soluzione 
che punire i mercenari 
dell'imperialismo ameri
cano* (definizione, que
sta, sotto la quale vengo
no, come è noto, etichet
tati quanti si oppongono 
alla Stato teocratico). 

Sul fronte meridionale 
del Kuzistan la situazione 
militare, intanto, sta, sep
pure lentamente, evol
vendo a favore «Ielle forze 
armate dell'Iran. 

Giornalisti e diplomati
ci stranieri (fra cui l'ad
detto militare dell'amba
sciata italiana a Teheran, 
Francesco De Girolamo) 
hanno potuto constatarle 
direttamente nei giorni 
scorsi, durante una visita 
nella zona delle operazio
ni e, in particolare (per la 
prima volta dopo 7 mesi), 
nell'importante centro 
petrolifero di Abadan, che 
— riferisce l'ANSA — «è 
oggi completamente In 
mano iraniana». 

Brezne? toma 
dalle ferie 

MOSCA — n presidente sovie
tico Leonid Breznev è tornato 
a Mosca dalla Crimea, dove si 
trovava per un periodo di ferie 
dal 3 luglio 

PARIGI — Il primo ministro 
francese Pierre Mauroy pre
vede un massimo di 18 mesi 
per sconfiggere la disoccu
pazione, che dovrebbe rag
giungere quest'anno due mi
lioni di unità, battendo tutti i 
primati. Per ora, il governo 
socialista ha imputato que
sta situazione alla cattiva 
gestione dell'amministrazlo-
ne dell'ex presidente Glscard 
d'Estaing. 

In un Intervista esclusiva 
pubblicata ieri dal quotidia
no tFrance soir», Pierre Mau
roy, il quale dovrà compiere 
nei prossimi giorni un viag
gio di «persua&tone attiva» in 
tutte le regioni francesi, di
chiara che i provvedimenti 
contro la disoccupazione 
non avranno unicamente un 
carattere economico ma sa
ranno uniti a decisioni socia
li, come l'offerta di possibili
tà di prepensionamento alle 
persone giunte in fine di car
riera e l'agevolazione dell'as
sunzione dei giovani che si 
presentano per la prima vol
ta sul mercato del lavoro. 

Il governo socialista — di
ce il primo ministro nella 
sua intervista, prima fase di 
un'azione concertata con il 
presidente Mitterrand per 
mettere i francesi al corrente 
delle imminenti decisioni — 
manterrà tutti gli impegni 
presi in materia di naziona
lizzazioni, di giustizia fisca
le, di decentralizzazione am
ministrativa, e, contempora
neamente, di protezione del
le imprese francesi, le quali 
continueranno ad essere 
competitive nel mondo. 

Parlando della nazionaliz
zazione delle banche, il pri
mo ministro Mauroy ha insi
stito sul concetto che il dena
ro risparmiato dai francesi 
deve essere utilizzato il me
glio possibile per investi
menti produttivi nazionali. 
«Le nazionalizzazioni indu
striali che ci accingiamo a pra
ticare — ha detto — sarebbe
ro illusorie se contemporanea
mente non controllassimo U 
credito». 

Pierre Mauroy ha poi riaf
fermato che il presidente 
Mitterrand e lui stesso 'han
no un appuntamento con l'opi
nione pubblica, dopo la fine 
delle attuali vacanze, per illu
strare i provvedimenti con-
templati; i quali dovranno 
fra l'altro essere - messi a 
punto durante riunioni in
terministeriali e nel corso 
del consiglio dei ministri del 
16 settembre prossimo. 

Il capo del governo france
se ammette che vi sono con
traddizioni apparenti fra le 
dichiarazioni dei diversi re
sponsabili, ma non se ne 
preoccupa. «Afon {e neghiamo, 
cerchiamo soprattutto di su
perarle: 

Respingendo l'ineluttabi
lità di un'evoluzione tecnolo
gica che sostituisca sistema
ticamente l'uomo con la 
macchina, il primo ministro 
Mauroy rifiuta di avviare il 
paese *sulla via di una falsa 
prosperità, pagala con la mar-
ginalizzazione di milioni di la
voratori: 

Sui rapporti con i ministri 
comunisti che fanno parte 
del suo gabinetto, il primo 
ministro Mauroy ricorda 1' 
accordo di governo concluso 
fra socialisti e PCF. «E* vero 
che ci sono differenze fra co
munisti e socialisti, ma sia
mo tutti legati dallo stesso' 
contratto per la protezione 
dei lavoratori e il benessere 
della Francia». 

Nel quadro del «dialogo 
con I francesi». Io stesso pre
sidente Mitterrand terrà do
po il 15 settembre una confe
renza stampa per illustrare il 
piano economico del gover
no. Sarà la prima volta, da 
quando è stato eletto, che 
Mitterrand farà un'ampia e-
sposizine del risultati finora 
conseguiti e degli obiettivi 
da raggiungere. 

Oggi è prevista la consueta 
riunione del consiglio dei 
ministri, nel corso della qua
le si discuterà soprattutto il 
problema delle nazionalizza
zioni. Secondo certe infor
mazioni pubblicate dai gior
nali, gli azionisti delle im
prese nazionalizzate verreb
bero risarciti con obbligazio
ni di stato mentre le ditte na
zionalizzate manterrebbero 
la loro indipendenza struttu
rale, senza cioè entrare a far 
parte di un ente di stato fio-

Domani, dopo il consiglio 
del ministri, Il premier Mau
roy inlzlerà la serie delle so
pra citate riunioni Intermi
nisteriali, che dovrebbero 
culminare nel dibattito all' 
Assemblea nazionale, per 1' 
approvazione di una serie di 
misure sodo-economiche 
che vanno dall'aumento pro
gressivo del salario minimo 
garantito alla riduzione ne
goziata detrorario di lavoro, 
Il quale secondo I sindacati 
dovrebbe calare da 40 a 35 
ore settimanali. 

B negoziato è diffìcile ma non de alternativa valida 

Nuove proposte 
di Kabul per la 
crisi afghana 

* 

La libia: è Washington 
che ha voluto sfidarci 

Un esponente libico ha ricordato ieri mattina a Roma i tentativi del suo Paese di 
«voltar pagina» nei rapporti bilaterali - Gheddafi in Italia: «un'occasione storica» 

ROMA — Conferenza stam
pa ieri mattina all'ambascia
ta della Glamahlrlya Libica, 
in chiara, anche se indiretta, 
polemica con quella tenuta 
24 ore prima dal militari a-
mericanl a bordo della por
taerei «Nimitz». Ma a diffe
renza di questi Ali Attya, del
l'ufficio popolare per le in
formazioni, pur esponendo 
sinteticamente la versione li
bica dello scontro nel cielo 
della Slrte, ha insistito so
prattutto sugli aspetti politi
ci della vicenda. 

Per la meccanica del fatto 
è presto detto: Ali Attya ha 
ripetuto quanto già detto ad 
Addis Abeba da Gheddafi, e 
cioè che un «F-14» è stato In
tercettato da due «SU-22» lì
bici nello spazio territoriale 
Ubico ed è stato abbattuto 

fierché non ha risposto alle 
ntlmazionl di allontanarsi; 

subito dopo altri otto «F-14» 
hanno assalito i due aerei li
bici, abbattendoli a toro vol
ta. Ma — ha detto a questo 
punto Ali Attya — non inte
ressa tanto discutere su co
me sono stati abbattuti gli 
aerei né dilungarsi sui pro
blemi giuridici delle acque 
territoriali o meno: il proble
ma infatti è essenzialmente 
politico, e risiede nella vo
lontà degli Stati Uniti di ag
gredire la Libia e addirittura 
di liquidare fisicamente il 
suo leader, Muhammar 
Gheddafi. Dopo aver ricor
dato la chiusura dell'amba
sciata libica in USA, i com
plotti della CIA contro 
Gheddafi, la «alleanza antl-
liblca» con 11 Sudan e l'Egit
to, Attya ha detto che la Gla
mahlrlya «ha fatto di tutto 
per voltare pagina nei rap
porti con l'America», ma 1* 
amministrazione Reagan 
non ne ha voluto sapere e ha 
continuato la sua politica 
aggressiva. Ed è un'amara I-
ronla — ha aggiunto — che 
ciò sia stato fattoda un Pae
se che ha le tradizioni di li
bertà che tutti conosciamo e 

che, come grande potenza, 
ha particolari responsabilità 
verso la pace mondiale. 

Dopo aver ricordato «la le
zione del Vietnam e la lezio
ne dell'Iran», l'esponente li
bico ha detto poi che la Gla
mahlrlya non ha certo la for
za e la potenza dell'America; 
ma se gli USA vogliono sfi
dare il popolo libico, questo 
•è pronto alla sfida e le farà 
fronte, anche se ciò dovesse 
significare la guerra». 

Sull'aspetto controverso 
del limite delle acque territo
riali, sollevato in sede di do
manda, Attya ha fatto un di
scorso in parte nuovo, e co
munque In tono molto paca

to. Occorre distinguere — ha 
detto — fra acque territoriali 
e acque Interne; per noi 11 
Golfo della Sirte è formato 
da acque interne e le acque 
territoriali cominciano a 
partire da una linea traccia
ta fra i due estremi di quel 
golfo. Quanto alla estensione 
delle acque territoriali, sap
piamo benissimo — ha ag
giunto — che si tratta di ma
teria controversa, oggetto di 
discussioni e trattative; ma 
bisogna tener presenti due 
dati: che dal 1973 ad oggi 
('«arroganza degli Siati Uni
ti» ha fatto fallire cinque 
conferenze internazionali in 
materia e che la questione 

Vertici contrapposti 
in Siria ed Egitto 

BEIRUT — I vertici con
trapposti fra Gheddafi e As
sai! a Damasco e fra Begin e 
Sadat ad Alessandria d'Egit
to hanno fornito Ieri in modo 
assai eloquente un'immagi
ne degli schieramenti che di
vidono il Medio Oriente. 
Gheddafi ha discusso con il 
siriano Assad i problemi 
creati dal recente scontro nel 
cielo della Sirte e si è incon
trato con alcuni dirigenti pa
lestinesi, avendo al suo atti
vo le numerose dichiarazioni 
di solidarietà riscosse nel 
mondo arabo, ed In partico
lare nelle sue visite in Sud 
Yemen, in Kuwait e negli E-
mirati Arabi Uniti. Sull'altro 
versante, facendo eco alle 
durissime parole pronuncia
te contro il leader libico lu
nedi dal presidente Sadat, si 
sono schierati due tradizio

nali alleati dell'Egitto: il Su
dan, che ha condannato la 
Libia per lo scontro della Sir
te, e la Somalia, che ha rotto 
i rapporti con Tripoli per l'al
leanza che Gheddafi ha fir
mato con Sud Yemen ed E-
tiopla. 

Ad Alessandria, i colloqui 
fra Sadat e Begin sono ini
ziati ieri e proseguiranno og
gi; si tratta di un vertice fra I 
più delicati che 1 due leaders 
abbiano avuto, date le diffi
coltà che la «normalizzazio
ne» israelo-egiziana ha in
contrato a livello regionale. 
E proprio ieri, ad accrescere 
il nervosismo israeliano, è 
venuta la notizia che Rea
gan, nell'intento evidente di 
recuperare posizioni in cam
po arabo, ha deciso di vende
re all'Arabia Saudita armi 
ultramoderne per 8,5 miliar
di dTdóìlari. 

della territorialità o meno 
delle acque del Mediterraneo 
è comunque un problema 
che riguarda anzitutto i Pae
si rivieraschi di questo mare. 
«Che cosa c'entrano gli Stati 
Uniti? L'America non è dele
gata a cambiare le mappe del 
mondo». 

Rispondendo ad un'altra 
domanda (e tornando sul te
ma dei rapporti USA-Libla), 
Atiya ha poi smentito che le 
compagnie petrolifere ame
ricane operanti in Libia ab
biano disdetto 1 contratti; al 
contrario, tutti i tecnici e il 
personale americano hanno 
respinto l'invito di Reagan a 
lasciare la Libia, dichiaran
do «che sono trattati benissi
mo e che non subiscono al
cuna pressione o ritorsione». 

Dopo quello che è accadu
to, la Libia accetterà basi so
vietiche? Non ci sono in Li
bia basi di nessun genere, è 
stata la replica; la Libia, fer
mo restando 11 diritto di en
trare in alleanze che garanti
scono la sua difesa, ha scelto 
la libertà dalle basi straniere 
e farà di tutto per mantener
la. «Ma se una base NATO 
(cioè USA, poiché è la stessa 
cosa) viene messa sulla pun
ta meridionale della Sicilia, 
io chiedo: qual è il vero obiet
tivo di quel, missili? E chi po
trebbe impedirci di dare lì di 
fronte una base al Patto di 
Varsavia?». 

Infine l'annunciata visita 
di Gheddafi in Italia: sarà, 
come si dice, in ottobre? Di
pende solo dal governo Ita
liano che ha formulato l'in
vito, ha risposto Ali Attya. E 
se avvenisse potrebbe favori
re una distensione fra USA e 
Libia (magari con mediazio
ne italiana)? Risposta te
stuale: «Crediamo che sareb
be molto utile sia sul plano 
bilaterale che multilaterale, 
sarebbe un'occasione stori
ca». _ 

Giancarlo Urinimi 

Di fronte ai problemi posti dalla nuova strategia USA 

Dibattito aperto nella SPD 
su «euromissili» e bomba N 

Il partito socialdemocratico tedesco ha convocato un convegno con i rappresentanti 
della sinistra e del movimento pacifista sul problema degli armamenti nucleari 

BONN — Nella Germania federale si 
è aperto un largo dibattito sul proble
ma dei nuovi missili nucleari america- -
ni e sulla bomba N, mentre continua- • 
no le critiche da parte degli *Jusos» 
(l'organizzazione giovanile socialde
mocratica) e del movimento pacifista 
sulla politica in tema di armamenti 
del governo federale. Ieri, in una con
ferenza stampa alla auale hanno par
tecipato il segretario degli -Jusos; 
Willy Piecyk e l'ex generale della 
Bunaeswehr Gert Bastian, attual
mente in pensione, il governo federale 
è stato accusato di aver dato una «in
formazione disonesta e alterata» sulla 
realtà degli armamenti in possesso . 
della NATO e del Patto di Varsavia e 
sui rapporti di forza militari in Euro
pa. A una recente pubblicazione del 
governo federale viene in particolare 
rimproverato di non aver tenuto con
to, nel calcolo dei rapporti di forza, 
della presenza in Europa delle mille 
testate nucleari americane dislocate 
su sei sottomarini -Poseidone Questo 
potenziale — ha detto il generale Ba
stian — sarebbe da solo sufficiente 

per bilanciare i missili sovietici SS-20 
puntati sull'Europa occidentale. 

Accogliendo l'invito alla discussio
ne e al confronto sul controverso pro
blema degli armamenti, il partito so
cialdemocratico ha deciso ai aprire un 
dialogo diretto con il movimento paci
fista tedesco convocando per la gior
nata di domani a Bonn un convegno a 
cui parteciperanno un centinaio di 
persone in rappresentanza delle due 
parti. Il convegno — a quanto ha pre
cisato ieri il segretario organizzativo 
del partito socialdemocratico tedesco 
(SPD), Peter Glotz — ha lo scopo di 
•avvicinare le due parti» e di «ovviare 
alla attuale incapacità al dialogo emer
sa nelle ultime settimane». Questa sa
rà la prima — ha detto Glotz — dì 
una serie di iniziative che coinvolge
ranno tutte te componenti del partito 
di governo. Vi prenderanno parte tra 
gli altri il ministro della Difesa Hans 
Apel, l'esperto per il disarmo della 
SPD Egon Bahr e i più autorevoli e-
sponenti del movimento pacifista. 

In merito al problema della bomba 
N, la rivista socialdemocratica Vor-

waerts ha citato delle dichiarazioni 
dell'ex capo delta delegazione ameri
cana ai colloqui sugli armamenti stra
tegici, Paul Warnke. Se fossi europeo 
— afferma l'esperto americano — cer
cherei di convincere il mio governo a 
non accettare la nuova arma sul suo 
territorio «perché il relativo rìschio per 
l'Europa occidentale è troppo grande». 
Se si varca la soglia nucleare, ha af
fermato l'esperto americano «si invita 
i sovietici a fare altrettanto». E che 
l'URSS sia in grado di produrre la 
bomba neutromea lo ha confermato 
ieri a Mosca uno degli esperti sovieti
ci, Vitaly Zhurkin. L'URSS «studierà 
la questione», ha detto Zhurkin, pur 
non avendo ancora preso una decisio
ne in merito alla sua fabbricazione. 

Intanto, a quanto si è appreso a 
Bonn, una sene di esercitazioni di u-
nità delle forze armate tedesche pre
viste per settembre sono state annul
late «a causa di problemi di bilancio-, 
dopo la scoperta di un «buco finanzia
rio» dì 200 milioni di marchi (cento 
miliardi di lire) nel bilancio per la Di
fesa di Bonn. 

Sul territorio dell'Australia 

Conferma da Mosca: 
caduto «Cosmos 434» 

CANBERRA — È davvero il 
satellite sovietico «Cosmos 
434» l'oggetto misterioso sce-
ao dagli spazi e andatosi a 
schiantare nel giorni scorsi 
In una zona nord-occidenta
le dell'Australia. Lo ha con
fermato a Mosca un portavo
ce della •Interkosmos». un 
ente che ha responsabilità di 
notificare al governi stranie
ri la caduta sulla terra di 
«materiale orbitante» dell* 
URSS, n portavoce non ha 
precisato se U satellite — 
lanciato dall'URSS più di 
dieci anni fa — fosse aziona
to da un reattore atomico. 

SYDNEY — Ieri mattina è 
Intanto ripresa uatntpor-
tante operazione 41 rieercne 
aeree per tentare di focalis
sare I resti del «Cosmos». Le 

persone che partecipano alle 
ricerche sono premunite 
contro il pericolo di radiazio
ni, e continuano a sorvolare 
la zona per poi •sigillarla- In 
attesa dei necessari rilievi 
con contatori Geiger. Decine 
di persone, tra cui un medico 
del servizio sanitario volan
te, avevano avvistalo II relit
to; dalla forma di protettile 
con una coda luminosa, ca
dere in un tratto ìnaecesslM-
le di boscaglia provocando 
un incendio di vaste propor-
slonl. Le ricerche sono state 
Intraprese dalla popolazione 
del centro minerario di Mar-
ole Bar. sito a circa 200 chilo
metri a sud est di Port Hed-
tond In una zona pratica-
mense Inaccesswlle a piedi. 
Le rtcercae aeree nasi hanno 
portato finora ad alcun ri
sultato. 

Per il congresso laburista 

Tony Benn sollecita 
l'appoggio sindacale 

LONDRA — Le vacanze dei 
membri del governo Inglese 
volgono al termine (la signo
ra Thatcher rientra a Lon
dra in settimana con un gi i 
definito programma — sem
bra — di rimpasto governa
tivo) e già si respira aria di 
congressi, specialmente nel
le file del partito laburista e 
negli ambienti sindacali bri
tannici. n primo congresso 
annuale, quello del sindaca
ti, la «Trade Unione Ocnfe-
rence», è fissalo per II 10 set
tembre. Ad esso faranno se
guito alla fine di settembre il 
congresso laburista — dove 
Tony Benn ritenterà la sca
lata alla dirigenza del partito 

ve varranno al pittino motti < 
del nodi che si sono andati 
aggrovigliando negli ultimi 

tempi nel governo dì Marga-
reth Thatcher, oggetto di 
critiche sempre più accese 
anche dalle file del suo stesso 
partito. 

Come mossa precongres
suale, Tony Benn ha lancia
to Ieri un appello diretto al 
segrettrl delle 53 organizza
zioni sindacali Inglesi affilia
te al partito chiedendo aper
tamente il loro appoggio nel
la sua corsa alla «vice leader
ship* del partito laburista. 
Nella lettera egli auspica 1-
noltre U^creazione di un 
nuovo sistema organizzative 
che permetta al sindacati dt 
svolgere un ruolo molto più 
incisivo ai vari livelli dell'e
conomia e l'approvazione di 
una legge che dia al slntata 
ti 4 insili diritti legaM per 
svolgere la loro attività di 
contrattazione collettiva». 

Babrak Karmal ha accettato per la prima 
volta l'idea di una conferenza tripartita 

KABUL — In coincidenza 
con la visita In Pakistan del 
vice presidente degli Esteri 
sovietico Firyubln, il gover
no afghano di Babrak Kar
mal ha diffuso una dichiara
zione in cui si avanzano nuo
ve proposte per una «soluzio
ne pacifica» della crisi afgha
na. 

Nel documento, che * stato 
reso noto a Kabul, 11 governo 
afghano per la prima volta 
accetta il principio di nego
ziati tripartiti tra Afghani
stan, Pakistan e Iran, con la 
partecipazione del segretario 
generale delPONU. In prece
denza, 11 governo di Kabul a-
veva Insistito affinchè i ne-

A settembre 
riunione 

sulla proposta 
della CEE 

LONDRA — Il ministro 
degli esteri Inglese Lord Car-
rington e gli altri ministri 
degli esteri del Mercato co
mune torneranno a discute
re dell'iniziativa europea per 
trovare una soluzione politi
ca del problema afghano nel 
corso di una riunione uffi
ciosa che si terrà il prossime 
mese in una casa di campa
gna nei pressi di Londra. 

Tale Indicazione è stata 
data, ieri, a Londra dopo che 
Il «Forelgn office» ha accolto 
con apparente freddezza le 
ultime proposte avanzate 
dall'attuale governo di Ka
bul. 

«Esse — ha sottolineato 11 
portavoce del «Forelgn offi
ce» — hanno 11 solo scopo di 
fare legittimare 11 regime di 
Babrak Karmal e non danno 
alcuna garanzia che le trup
pe sovietiche lasceranno l'A
fghanistan». 

goziati con I due paesi vicini 
avvenissero su base esclusi
vamente bilaterale, e non 
multilaterale come era stato 
chiesto dai governi di Isla-
mabad e di Teheran. Lo sco
po di questi negoziati per il 
governo afghano dovrebbe 
essere principalmente quello 
di «assicurare in modo com
pleto e garantito la fine delle 
Interferenze armate e di al
tro genere negli affari inter
ni dell'Afghanistan e la crea
zione di condizioni che esclu
dano simili interferenze». 
Nella dichiarazione si ag
giunge — pur senza richie
dere come era stato fatto in 
precedenza un preventivo ri
conoscimento del governo di 
Babrak Karmal — che «nel 
corso delle conversazioni 
non potrà in nessun caso es
sere messo In discussione il 
governo di Kabul*. 

In merito a un eventuale 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, il governo 
di Kabul si è detto disposto a 
discutere con I sovietici un 
calendario per un completo 
ritiro delle truppe sovietiche 
dal suo territorio solo dopo 
che siano state ottenute «ga
ranzie internazionali» sulla 
fine delle interferenze in 
Afghanistan e per il rispetto 
della sua sovranità, indipen
denza, integrità territoriale e 
del suo status di paese non 
allineato. Queste garanzie 
potrebbero essere ottenute, 
secondo la nuova propo
sta afghana, nel corso di una 
sorta di forum internaziona
le che potrebbe aver luogo 
anche contemporaneamente 
ai negoziati tripartiti e al 
quale dovrebbero partecipa
re l'Unione Sovietica, gli Sta
ti Uniti e altri paesi accetta
bili sia per l'Afghanistan che 
per 4 suoi vicini. 

Il documento conclude af
fermando che quanto prima 
queste garanzie potranno es
sere ottenute tanto prima 
potranno essere ritirate le 
truppe sovietiche dall'Af
ghanistan. 

Ha ricevuto l'ex-ministro giapponese Ito 

Ricompare Hua 
Incontro fra Carter 
e il premier Zhao 

Non ci sarà la visita dello stesso Zhao a Tokio 
«Buone le relazioni fra la Cina e gli Stati Uniti» 

PECHINO — Per la prima 
volta da quando, nel giugno 
scorso, al termine di una riu
nione del «plenum» del Comi
tato centrale, ha abbandona
to la carica di presidente del 
Partito comunista cinese, 
Hua Guofeng è ricomparso 
In pubblico, lunedì, a Pechi
no, per ricevere l'ex-minlstro 
degli Esteri giapponese Ma-
sayoshi Ito. L'incontro — a 
quanto affermano «fonti in
formate» alle quali si riferi
sce un dispaccio deli'ANSA 
dalla capitale cinese — sa
rebbe avvenuto su richiesta 
di Ito, che ha voluto ringra
ziare l'ex-presidente del PCC 
(Hua Guofeng è attualmen
te, con funzioni imprecisate, 
•sesto vice-presidente» del 
partito) per la visita che que
sti compì in Giappone, nel 
giugno del 1980, in occasione 

dei funerali del premier Ma* 
sayosl Ohlra. Ito, che è In Ci
na in visita privata, è stato 
ricevuto anche dal primo 
ministro Zhao - Ziyang, il 
quale gli ha comunicato che, 
•per motivi di politica inter
na», non potrà recarsi entro 
l'anno In corso a Tokio, come 
era stato ipotizzato. 

Zhao Ziyang si è inoltre In
contrato, Ieri, con l'ex-presi
dente USA Jimmy Carter, 
cui «ha espresso soddisfazio
ne per l'andamento delle re
lazioni fra Cina e Stati Uni
ti». La visita di Carter in Cina 
ha anch'essa carattere priva
to; ma fra gli interlocutori 
dell'ex-presidente USA ci sa
rà anche il primo vice-presi
dente del PCC. Deng Xiao-
ping. La stampa cinese dà 
ampio risalto a questa visita 
dell'ex presidente-america
no. 

Riunione al vertice a Nairobi 

Sahara occidentale 
verso il referendum? 

NAIROBI — Il comitato .ad 
hoc» dell'Organizzazione per 
runità africana (OUA) si è 
riunito ieri a Nairobi per esa
minare, insieme ai presiden
ti della Mauritania, dell'Al
geria, del Marocco e al i 

c«jgLA«j«antoslèap-
re i tswsn l i del Ma-
nei avo Intervento aMa 

• • issi imi Inde» 
spontbtlità del suo paese allo 
svolgimento di un referon-

e me

ne del referendum, su cui 

formalmente li comitato del-
l*OUA ha -pieni poteri» per 
decidere, esistono tuttavia 
posizioni alquanto diverse 
tra le parti In causa che i 

il 
giunglmcnta di un 

Da parte sua» si segretario 

del t̂ sRsarto» Monamed «fè

di paca émTOHO controW l* 

• a * cessate a 

B cannino tuttavia conti
nua. feri. In un comunicato 
da Algeri U Fronte PoUsarto 
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EDITORI 
RIUNITI 
RIVISTE: 
LA LIBERTA' 
DI RICERCA 

critica marxista 
bimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati: che cosa 
pensa e fa l'America di Rea
gan • qual è la 
funzione degli intellettuali 
nella crisi polacca • la specifi
cità comunista: il partito ri
flette su se stesso a sessanta 
anni dalla sua fondazione 

politica ed economia 
mensile 
abbon. annuo L. 18.000 
fra i temi* trattati: recupero o 
declino dell'economia italia
na rispetto ai paesi più indu
strializzati? • scala mobile e li
quidazioni • i giovani e il lavo
ro • reaganismo: la rivoluzio
ne dei ricchi? • industria e ri
forme economiche in Polonia 
e nei paesi dell'Est 

riforma della scuola 
mensile 
abbon. annuo L. 18.000 
fra i temi trattati: formazione 
della prima infanzia • tempo 
pieno nella scuola di base • ri
forma della secondaria supe
riore • nuova formazione de
gli insegnanti • famiglia e i-
stituzioni sociali • cultura dei 
mass media 

donne e politica 
bimestrale 
abbon. annuo L. 8.000 
fra ì temi trattoti: 1945-1975: 
immagini della condizione 
della donna - qualità del lavo
ro e nuovi bisogni - aborto: la 
legge, il dibattito, le istituzio
ni • il mondo delle giovani -
sessanta anni: il cammino 
delle donne 

democrazia e diritto 
bimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati- la questio
ne della governabilità e le 
proposte di riforma istituzio
nale - come si garantisce la 
centralità del Parlamento • 
maggioranze e governi nel si
stema politico italiano • la de
mocrazia statuale e la demo
crazia interna dei partiti - le 
strategie antiterrorismo nelle 
democrazie occidentali • la 
questione del garantismo • 
marxismo e teoria del diritto 

studi storici 
trimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati: formazione 
del sistema capitalistico -ri
volte e rivoluzioni dell'età 
moderna e contemporanea • 
regime fascista • questione 
meridionale - movimento o-
peraio italiano e intemazio
nale 

nuova rivista 
internazionale 
mensile 
abbon. annuo L. 23.000 
saggi, monografie, documen
ti su tutta la tematica inter
nazionale 

cinema sessanta 
bimestrale 
abbon. annuo L. 13.000 
giornali, radio e Tv fornisco
no una copiosa informazione 
sui problemi del cinema, ma 
la rivista vuole essere seletti
va, vuole risarcire autori, ope
re, e filoni dimenticati e ap
profondire ranalisi critica 

dialoghi 
di archeologia 
quadrimestrale 
abbon. annuo I*. 18.000 
punto di riferimento nel qua
dro generale dell'archeologia 
italiana e internazionale, a-
petta a cogliere criticamente 
i nuovi della ricerca, a recepi
re gli apporti di tutte le disci
pline che hanno per oggetto 
le studio del mando antico 

per abbonarsi 
i imnumnti vanno effettuati 
a messo conto corrente postale 
N. 509013 o vaglia o con 

trio intestato a: 
i Riuniti 

V. Sardegna, 9» - tt lSI Roma 
per abbonassenti cumulativi a 
due o più riviste si pratica lo 
sconto di L. 1.000 per ogni ab
bonamento sottoscritto 

rtÈlè*^ i£ t^p. 
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